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APPUNTAMENTI SETTIMANALI  
LUNEDI’ 1 APRILE  ORE 21,00 INCONTRO CATECHISTE PER 
                                               PREPARAZIONE TRIDUO E VIA CRUCIS 
MARTEDI’ 2 APRILE  ORE 21,00 LETTURA CONTINUA  
                                                                            DEL VANGELO DI MARCO 
MERCOLEDI’ 3 APRILE ORE 21,00 PREPARAZIONE VIA CRICIS  
                                                                               VENERDI’ SANTO 
 

 

    VENERDI 5 APRILE ~ Giorno di astinenza dalle carni  
 ore 08.10:  CELEBRAZIONE DELLE LODI  
 ORE 8,30  VIA  CRUCIS (in cappella) 
 ore 15.00:  VIA CRUCIS (in cappella) 
 ORE 18,30 VESPERI DI QUARESIMA 
 Ore 21,00  ADORAZIONE DELLA CROCE MEDITATA 

                                            PREGHIERA GUIDATA CON MOMENTI DI SILENZIO 
 
SABATO 6 APRILE DALLE 16 ALLE 20 FAMIGLIE GIOVANI + CENA 
DOMENICA 7 APRILE S. MESSA CARITA’  
                                         ORE 16-18 ISCRIZIONE ORATORIO ESTIVO 
 

LA PAROLA DEL PAPA –  
UDIENZA GENERALE Mercoledì, 27 marzo 2019 

Passiamo oggi ad analizzare la seconda parte del “Padre nostro”, quella in cui pre-
sentiamo a Dio le nostre necessità. Questa seconda parte comincia con una parola 
che profuma di quotidiano: il pane. 
La preghiera di Gesù parte da una domanda impellente, che molto somiglia 
all’implorazione di un mendicante: “Dacci il pane quotidiano!”. Questa preghiera 
proviene da un’evidenza che spesso dimentichiamo, vale a dire che non siamo crea-
ture autosufficienti, e che tutti i giorni abbiamo bisogno di nutrirci. 
Le Scritture ci mostrano che per tanta gente l’incontro con Gesù si è realizzato a 
partire da una domanda. Gesù non chiede invocazioni raffinate, anzi, tutta 
l’esistenza umana, con i suoi problemi più concreti e quotidiani, può diventare pre-
ghiera. Nei Vangeli troviamo una moltitudine di mendicanti che supplicano libera-
zione e salvezza. Chi domanda il pane, chi la guarigione; alcuni la purificazione, 
altri la vista; o che una persona cara possa rivivere... Gesù non passa mai indifferen-
te accanto a queste richieste e a questi dolori. 
Dunque, Gesù ci insegna a chiedere al Padre il pane quotidiano. E ci insegna a farlo 
uniti a tanti uomini e donne per i quali questa preghiera è un grido – spesso tenuto 

dentro – che accompagna l’ansia di ogni giorno. Quante madri e quanti padri, ancora 
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oggi, vanno a dormire col tormento di non avere l’indomani pane a sufficienza per i 
propri figli! Immaginiamo questa preghiera recitata non nella sicurezza di un comodo 
appartamento, ma nella precarietà di una stanza in cui ci si adatta, dove manca il neces-
sario per vivere. Le parole di Gesù assumono una forza nuova. L’orazione cristiana 
comincia da questo livello. Non è un esercizio per asceti; parte dalla realtà, dal cuore e 
dalla carne di persone che vivono nel bisogno, o che condividono la condizione di chi 
non ha il necessario per vivere. Nemmeno i più alti mistici cristiani possono prescinde-
re dalla semplicità di questa domanda. “Padre, fa’ che per noi e per tutti, oggi ci sia il 
pane necessario”. E “pane” sta anche per acqua, medicine, casa, lavoro… Chiedere il 
necessario per vivere. Il pane che il cristiano chiede nella preghiera non è il “mio” ma è 
il “nostro” pane. Così vuole Gesù. Ci insegna a chiederlo non solo per sé stessi, ma per 
l’intera fraternità del mondo. Se non si prega in questo modo, il “Padre nostro” cessa di 
essere una orazione cristiana. Se Dio è nostro Padre, come possiamo presentarci a Lui 
senza prenderci per mano? Tutti noi. E se il pane che Lui ci dà ce lo rubiamo tra di noi, 
come possiamo dirci suoi figli? Questa preghiera contiene un atteggiamento di empatia, 
un atteggiamento di solidarietà. Nella mia fame sento la fame delle moltitudini, e allora 
pregherò Dio finché la loro richiesta non sarà esaudita. Così Gesù educa la sua comuni-
tà, la sua Chiesa, a portare a Dio le necessità di tutti: “Siamo tutti tuoi figli, o Padre, 
abbi pietà di noi!”. E adesso ci farà bene fermarci un po’ e pensare ai bambini affamati. 
Pensiamo ai bambini che sono in Paesi in guerra: i bambini affamati dello Yemen, i 
bambini affamati nella Siria, i bambini affamati in tanti Paesi dove non c’è il pane, nel 
Sud Sudan. Pesiamo a questi bambini e pensando a loro diciamo insieme, a voce alta, la 
preghiera: “Padre, dacci oggi il pane quotidiano”. Il pane che chiediamo al Signore nel-
la preghiera è quello stesso che un giorno ci accuserà. Ci rimprovererà la poca abitudi-
ne a spezzarlo con chi ci è vicino, la poca abitudine a condividerlo. Era un pane regala-
to per l’umanità, e invece è stato mangiato solo da qualcuno: l’amore non può soppor-
tare questo. Il nostro amore non può sopportarlo; e neppure l’amore di Dio può soppor-
tare questo egoismo di non condividere il pane. Una volta c’era una grande folla davan-
ti a Gesù; era gente che aveva fame. Gesù domandò se qualcuno avesse qualcosa, e si 
trovò solo un bambino disposto a condividere la sua provvista: cinque pani e due pesci. 
Gesù moltiplicò quel gesto generoso (cfr Gv 6,9). Quel bambino aveva capito la lezione 
del “Padre nostro”: che il cibo non è proprietà privata – mettiamoci questo in testa: il 
cibo non è proprietà privata -, ma provvidenza da condividere, con la grazia di Dio. 
Il vero miracolo compiuto da Gesù quel giorno non è tanto la moltiplicazione – che è 
vero -, ma la condivisione: date quello che avete e io farò il miracolo. Egli stesso, mol-
tiplicando quel pane offerto, ha anticipato l’offerta di Sé nel Pane eucaristico. Infatti, 
solo l’Eucaristia è in grado di saziare la fame di infinito e il desiderio di Dio che anima 
ogni uomo, anche nella ricerca del pane quotidiano.  
 

VANGELO  DEL 07,04,2019  DI DOMENICA PROSSIMA 
QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
VANGELO Gv 11, 1-53 La risurrezione di Lazzaro. 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 
In quel tempo. Un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era 
malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi 



capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, 
ecco, colui che tu ami è malato».All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà 
alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glori-
ficato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per 
due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giu-
dea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di 
nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di gior-
no, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se cammina di notte, inciampa, 
perché la luce non è in lui». Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro 
amico, si è addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, 
se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece pensa-
rono che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è 
morto e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo 
da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi 
a morire con lui!».     Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel 
sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano ve-
nuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, 
gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu 
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu 
chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose 
Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, 
non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cri-
sto, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Dette queste parole, andò a chiamare Ma-
ria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si 
alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove 
Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, ve-
dendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al se-
polcro.     Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi 
dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, 
quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse 
profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, 
vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo ama-
va!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far 
sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si 
recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete 
la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì 
da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di 
Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie 
perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che 
mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: 
«Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da 
un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».Molti dei Giudei che erano ve-
nuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. Ma alcuni di loro 
andarono dai farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto. Allora i capi dei sacerdoti 
e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: «Che cosa facciamo? Quest’uomo compie molti 



segni. Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distrug-
geranno il nostro tempio e la nostra nazione». Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacer-
dote quell’anno, disse loro: «Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente 
per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!». 
Questo però non lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell’anno, profetizzò 
che Gesù doveva morire per la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire 
insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. 
 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO DI QUARESIMA  ANNO C–        IV settimana del salterio 

 

DOMENICA 31 
IV DI QUARESIMA 

8,30     SUORE DEFUNTE DELL’ORDINE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15     PRO POPULO –  
18.00     GERARDO 

LUNEDI 1 APRILE 
FERIE 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30      
18,00     SUOR MARIA VERONICA 

MARTEDI 2 
FERIE 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       SANTUZZA 
18,00      MASSIMO 

MERCOLEDI 3 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       
18,00     DONATO 

GIOVEDI 4 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30        
18,00       

VENERDI 5 
MARZO 

  FERIA ALITURGICA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30       VIA CRUCUS 
15.00      VIA CRUCIS 
18.00        VESPERO AMBROSIANO 
21.00        ADORAZIONE DELLA CTROCE GUIDATA 

SABATO  6 
FERIA 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30      PERPETUO SUFFRAGIO 
18,00     REMO 

DOMENICA 7 
V DI QUARESIMA 

8,30     GENITORI, PARENTI BENEFATTORI 
DELLE SUORE DELL’ORDINE COMPASSIONISTE 
SERVE DI MARIA 
11.15     PRO POPULO –  
18.00     FRANCO E KATY 
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